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La risoluzione del Parlamento 
Europeo sul volontariato
RRiippoorrttiiaammoo  qquuii  ppaarrttee  ddeellllee  ccoonnssiiddeerraazziioonnii  ee  ddeellllee  iinnddiiccaazziioonnii  ddeellllaa  RRiissoolluuzziioonnee  ddeell  PPaarrllaammeennttoo
EEuurrooppeeoo  ddeell  2222  aapprriillee  22000088  ssuull  ccoonnttrriibbuuttoo  ddeell  vvoolloonnttaarriiaattoo  aallllaa  ccooeessiioonnee  eeccoonnoommiiccaa  ee
ssoocciiaallee  ((22000077//22114499((IINNII))))

A. considerando che secondo stime attendibili
oltre 100 milioni di cittadini dell'Unione europea
svolgono attività di volontariato,
B. considerando che (…) il contributo econo-

mico degli enti senza scopo di lucro è pari in
media al 5% del Pil e oltre un quarto di tale cifra,
anche facendo una stima prudente, è dovuto al
tempo impiegato in attività di volontariato,
C. considerando che il volontariato è un'impor-

tante forza che alimenta la società civile e rafforza
la solidarietà - uno dei valori fondamentali del-
l'Unione europea - ed è anche una componente
essenziale a sostegno dei programmi comunitari
di sviluppo(…)
D. considerando che un recente studio di orga-

nizzazioni che si avvalgono di volontari in tutta
Europa ha dimostrato un alto livello di valore ag-
giunto: per ogni euro che hanno speso per soste-
nere l'attività dei volontari le organizzazioni hanno
ricavato in media un rendimento compreso tra 3
Eur e 8 Eur,
E. considerando che è necessario un pieno ri-

conoscimento del contributo assai significativo
che il volontariato dà alla creazione di capitale so-
ciale,
F. considerando che un finanziamento sosteni-

bile, soprattutto ai fini amministrativi, è d'impor-
tanza fondamentale per le organizzazioni di
volontariato e per il lavoro volontario in generale
(…)
I. considerando che il volontariato non solo ha

un valore economico misurabile, ma può anche
consentire risparmi significativi per i servizi pub-
blici e che in tale contesto è importante garantire

che l'attività di volontariato vada ad aggiungersi ai
servizi pubblici e non serva a sostituirli,
J. considerando che il volontariato contribuisce

allo sviluppo personale e sociale dei volontari ed
ha un impatto positivo in seno alla comunità, ad
esempio sulle relazioni interpersonali,
K. considerando che i volontari svolgono un

ruolo importante nel raggiungimento dell'obiet-
tivo della coesione socioeconomica previsto dalla
Strategia di Lisbona, contribuendo all'inclusione
finanziaria (…)
M. considerando che vi è un nesso tra volonta-

riato e sviluppo sostenibile,
N. considerando che è importante promuovere

e sostenere le migliori prassi di gestione del vo-
lontariato fra le organizzazioni che si servono di
volontari,
O. considerando che il volontariato comporta

la partecipazione diretta dei cittadini allo sviluppo
locale (…)
P. considerando che (…) il Consiglio incorag-

gia ad una maggiore partecipazione dei giovani alla
vita civile, alle strutture partecipative e al lavoro
volontario,
Q. considerando che il cambiamento demogra-

fico in Europa fa sì che vi sia ora un gran numero
di potenziali volontari anziani,
R. considerando che il volontariato può avere

un effetto positivo sulla salute delle persone (…)

1. incoraggia gli Stati membri e le autorità re-
gionali e locali a riconoscere il valore del volonta-
riato per la promozione della coesione sociale ed
economica; li esorta inoltre ad operare in partena-



riato con le organizzazioni di volontariato e a con-
sultare adeguatamente il settore per sviluppare
piani e strategie finalizzati al riconoscimento, al-
l'apprezzamento, al sostegno, all'agevolazione e al-
l'incoraggiamento di volontariato; sollecita altresì
gli Stati membri a creare un quadro stabile e isti-
tuzionale per la partecipazione delle organizza-
zioni non governative (Ong) ai dibattiti pubblici;
2. invita gli esperti della Commissione che si oc-

cupano della materia ad operare una distinzione
più chiara tra organizzazioni di volontariato e
Ong, le cui attività non sono organizzate sulle
stesse basi di volontariato, e chiede un'esauriente
indagine paneuropea sulla natura, il livello e i mec-
canismi interni della partecipazione sociale, com-
presi la partecipazione dei volontari e i
finanziamenti a tal fine;
3. invita gli Stati membri e le autorità regionali e

locali a compiere veri sforzi per aiutare le orga-
nizzazioni del volontariato ad accedere a finanzia-
menti sufficienti e sostenibili, sia a fini
amministrativi che per progetti, senza eccessivi
adempimenti burocratici e formalità di documen-
tazione, pur mantenendo i necessari controlli sul-
l'esborso di fondi pubblici;
4. sollecita gli Stati membri e le autorità regionali

e locali a sostenere la creazione di servizi volontari
di emergenza in ogni località al fine di garantire
una reazione rapida a calamità naturali e incidenti;
5. richiama l'attenzione della Commissione sul

fatto che il principio del partenariato sancito sia
negli orientamenti strategici comunitari per lo svi-
luppo rurale (periodo di programmazione 2007-
2013) che negli orientamenti strategici comunitari
in materia di coesione non sempre è seguito a li-
vello nazionale (…)
6.  raccomanda che tutti gli Stati membri pro-

ducano regolarmente "conti satellite" delle Npi, e
chiede che in questi conti satellite sia incluso il la-
voro dei volontari (…) invita la Commissione a
studiare in che modo il volontariato potrebbe es-
sere incluso quale categoria specifica nei conti sta-
tistici di Eurostat;
7.  sostiene con vigore l'opinione che il volon-

tariato e l'attività di volontariato non debbano

prendere il posto del lavoro retribuito;
8.  invita la Commissione a lavorare all'instaura-

zione, per tutti i fondi comunitari, di un sistema
in base al quale l'attività di volontariato possa es-
sere riconosciuta quale contributo ai progetti co-
finanziati, e a studiare meccanismi che consentano
di valutare adeguatamente il valore economico del
lavoro di volontariato (…)
9. invita la Commissione a promuovere oppor-

tunità per i volontari più anziani e a sviluppare un
programma "Anziani in azione”(…) programma
che potrebbe essere parallelo e complementare al
citato programma "Gioventù in azione", e a pro-
muovere inoltre programmi specifici per il volon-
tariato intergenerazionale e il tutorato;
10. incoraggia gli Stati membri a promuovere e

agevolare il volontariato in seno a tutte le comu-
nità, sia reali che virtuali, per esempio il volonta-
riato in famiglia o quello in seno a categorie di
persone emarginate o che potrebbero non avere
una tradizione di volontariato, e a sottolineare la
grande importanza di organizzare il lavoro volon-
tario in modo da assicurarne la compatibilità con
la vita familiare e professionale;
11. incoraggia le imprese e gli altri operatori del

settore privato, nell'ambito della loro strategia di
responsabilità sociale d'impresa, a sostenere fi-
nanziariamente iniziative volte a promuovere e po-
tenziare il volontariato, e sollecita gli Stati membri,
nel contesto del volontariato d'impresa, a fornire
incentivi al settore privato affinché finanzi e so-
stenga il settore del volontariato, in tal modo con-
tribuendo ad assicurare il trasferimento di
competenze e know how d'impresa dal settore privato
a quello pubblico nonché migliorando la qualità della
vita a livello locale grazie all'incoraggiamento dell'au-
toassistenza per la soluzione di problemi locali;
12. invita la Commissione ad incrementare il ri-

conoscimento del volontariato quale attività ap-
propriata attraverso cui acquisire competenze e
capacità attraverso lo Youthpass legato ad Euro-
pass (…)
13. invita la Commissione e gli Stati membri a

indagare sulle ragioni del ritardo nell'adozione
della Carta europea del volontariato, che è stata
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proposta e che dovrebbe definire il ruolo delle or-
ganizzazioni di volontariato e stabilire i loro diritti
e le loro responsabilità; raccomanda di svolgere
delle valutazioni paritetiche annuali per valutare il
lavoro di volontariato svolto, per Stato membro e
in specifici settori e organizzazioni (…)
14. raccomanda alla Commissione e agli Stati

membri di creare una banca dati europea che for-
nisca i dati essenziali sulle organizzazioni di vo-
lontariato nonché dettagli sulle migliori prassi, il
che fornirebbe orientamenti utili per migliorare i
sistemi di volontariato;
15. invita le autorità competenti a provvedere

affinché i volontari dispongano per le loro attività
di volontariato di un'adeguata copertura assicura-
tiva per gli incidenti e la responsabilità civile, non-
ché di una copertura per le spese concordate
relative a dette attività;
16. invita la Commissione, gli Stati membri e le

autorità regionali e locali a promuovere il volon-
tariato a tutti i livelli d'istruzione, creando oppor-
tunità di svolgere attività di volontariato fin dai
primi stadi del ciclo d'istruzione, in modo che il
volontariato sia percepito come un normale con-
tributo alla vita comunitaria, e a continuare a pro-
muovere tale attività a mano a mano che gli
studenti crescono, in modo da facilitare il "service
learning", in cui gli studenti lavorano in partena-
riato con gruppi di volontariato o comunità nel-
l'ambito del loro corso di diploma o di laurea,
incoraggiare i collegamenti tra il settore del vo-
lontariato e quello dell'istruzione a tutti i livelli (…)
17. invita la Commissione, nella prospettiva della

revisione prevista per il 2010 delle disposizioni sul-
l'Iva relative agli organismi pubblici e alle esen-
zioni sociali, a prendere in considerazione insieme
agli Stati membri i validi argomenti sociali in fa-
vore dell'introduzione di esenzioni dall'Iva per
le organizzazioni di volontariato registrate negli
Stati membri su acquisti intesi all'esecuzione dei
loro compiti, e a prendere in considerazione inol-
tre gli argomenti in favore dell'esenzione, in casi
specifici, dal pagamento dell'Iva su beni e servizi

donati alle organizzazioni di volontariato;
18. invita gli Stati membri, nel rispetto del prin-

cipio di sussidiarietà, a istituire un'infrastruttura di
volontariato sostenibile che si occupi di questioni
quali il finanziamento di base delle organizzazioni
del volontariato;
19. raccomanda di dichiarare il 2011 Anno eu-

ropeo del volontariato;
20. riconosce la diversità del volontariato negli

Stati membri, ma incoraggia nondimeno questi ul-
timi e le autorità regionali e locali, ogni volta che
sia possibile, a imparare gli uni dagli altri attraverso
lo scambio delle migliori prassi;
21. invita la Commissione ad introdurre dispo-

sitivi di sostegno per creare sistemi più efficienti di
cooperazione e collegamento in rete tra le orga-
nizzazioni di volontariato, e a rafforzare i sistemi
di scambi internazionali di volontari, che in alcuni
casi potrebbero contribuire alla realizzazione degli
Obiettivi di Sviluppo del Millennio; chiede in par-
ticolare l'istituzione di programmi che aiutino a ri-
lanciare le attività di volontariato negli Stati
membri (…)
22. raccomanda la promozione di progetti tran-

sfrontalieri di volontariato;
23. invita la Commissione a tenere un atteggia-

mento favorevole alla situazione dei volontari in
tutte le aree politiche e legislative;
24. invita i soggetti pertinenti a livello locale e

regionale, le organizzazioni di volontariato e i
media a fornire ai cittadini informazioni adeguate
sulle opportunità di fare volontariato, accompa-
gnate da un'idonea formazione, ponendo l'accento
in particolare sulle categorie vulnerabili e margi-
nalizzate in seno alla società e sulle necessità delle
regioni remote e inaccessibili;
25(...)
26. chiede alla Commissione di rivedere la sua

politica in materia di visti per i partecipanti di paesi
terzi a programmi di volontariato riconosciuti che
si svolgono nell'Unione europea, al fine di intro-
durre un regime dei visti più liberale (…)
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